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2° SCENA
Anche Poseidone interviene, ma per opporsi alla partenza. Non ha intenzione di perdonare Ulisse dopo che questi ha accecato suo figlio Polifemo. Racconta quindi l’episodio dei Ciclopi.
PERSONAGGI
· Demodoco (Demy)
· Comparsa
· Atena
· Zeus
· Poseidone
· Altri dei
· Ulisse
· Compagni di viaggio (Euriloco)
· Polifemo
· Voci degli altri Ciclopi

Demy: Sapore di sale! Sapore di mare che hai sulla pelle, che hai sulle labbra quando entri nell’acqua e vai a salutare Poseido-oone…
Comparsa: ma ti sembra il caso di scherzare? Fra poco quello lo vuole secco e tu canticchi?
Demy: non so che farci è il mio lavoro, io vivo per canticchiare, e canticchio per vivere … senti senti qui 
A- abbronzatissimo su tre assi nel mare, Ulisse prova a remare, affannato com’è!
Comparsa: guarda che non è detto che Zeus gli dia il permesso di partire, aspetta che senta la storia di Polifemo e di come lo ha ridotto…
Demy: e da quando sei a favore dei diritti dei Ciclopi? Stiamo a vedere amici, non perdete un minuto di tempo, forse il viaggio del nostro Eroe …
MUSICA DI STACCO, RIENTRA IN SCENA IL CONCILIO DEGLI DEI ATENA è AGITATISSIMA E STA DISCUTENDO CON POSEIDONE
Atena: ha già pagato! No trovi sono dieci anni! Dieci che è lontano da casa!
Poseidone: ho detto di no! Troppa è l’offesa recata ai miei figli, deve soffrire ancora!
Zeus (ENTRANDO IN SCENA SI SIEDE SUL TRONO SPAZIENTITO): SILENZIO! LA DECISIONE SPETTA AL PADRE DEGLI DEI, tuttavia desidero sentire come sono andate le cose sull’isola di ciclopi…
Poseidone: e io non tralascerò nemmeno un dettaglio. Ulisse e i suoi compagni giunsero nella terra che da mille generazioni è dei Ciclopi…
Atena: stremati! E decimati dopo che molti avevano perso il senno per il cibo dei Lotofagi!
Zeus: figlia, lascia che il dio dei mari racconti la storia
MACCHINA DEL FUMO, LA NARRAZIONE PUO’ PROSEGUIRE IN FORMA DI FILMATO
ULISSE: Compagni qualcuno resti qui di guardia alle barche (SCENA DI ATTRACCO ALLA SPIAGGIA) gli altri dodici, con me! Ho visto una caverna che sembra abitata, pregate gli dei che qualcuno onori ‘ospite come si conviene!, anche se … (SI ALLONTANA DI QUALCHE PASSO E GUARDA A TERRA DOVE SONO TRACCIATE CON GESSO O SIMILE, DELLE IMPRONTE MOLTO INSOLITE). Prendete le spade con voi … ho uno strano presentimento!
SI ALLONTANANO E SI AVVENTURANO VERSO UN LUOGO PREPARATO COME GROTTA DEL CICLOPE, SE LA NARRAZIONE NON AVVIENE COL FILMATO, SI PUO’ CHIEDERE AI BAMBINI DI SPOSTARSI SEGUENDO I PERSONAGGI DELLA SCENA.
ALL’INTERNO…
Compagno 1: Ulisse, Ulisse, guarda guarda presto vieni, questa caverna è piena di cibi, di vino ...ahahaha  per Zeus, chi avrebbe pensato che il fato finalmente ci sorridesse!
INIZIA A INGOZZARSI E COSì FANNO TUTTI GLI ALTRI, UNA VOLTA SAZI…
Compagno 2: non aspettiamo un minuto di più! Prendiamo quello che possiamo e torniamo alle navi, l’aria ha un cattivo odore, un odore di sangue…Ulisse, dammi retta, abbandoniamo in fretta questa caverna
SI SENTE UN TONFO
Ulisse: no! Fermi, desidero sapere chi è il Dio che abita questi luoghi e produce cibi così succulenti
CON UN URLO LA CAVERNA SI CHIUDE (SI ABBASSANO LE LUCI O LA PORTA SI CHIUDE, SI SENTE UNA VOCE REGISTRATA TIPO “CASA DI PREZZEMOLO” E POLIFEMO FA IL SUO INGRESSO COME VOCE FUORI CAMPO )
Polifemo: non potete nasconderviii ahahahah io vi vedooooo!!!! Chi siete stranieri? COSA CI FATE DI QUI? 
Ulisse: siamo siamo naufraghi, stremati dal vento e dal mare! E ti chiediamo ospitalità o immenso!
Polifemo: AHAHARAGGAGAGGA ECCOVI ACCONTENTATI
SI UNO SPOSTAMENTO D’ARIA CHE SI PUO’ PRODURRE AGITANDO UNA GRANDE COPERTA MOSSA DAGLI ANIMATORI E SI SENTONO GRIDA TERRIBILI
Compagno 3: AHAHAHHHHHH AGGGGGGGGGGGGGGGGGG
RUMORI TERRIBILI DI MASCELLE CHE MASTICANO
Ulisse: compagni compagni presto in quell’angolo!
Polifemo: non temete! Uno alla volta sarete la mia colazione ahahahahah
Compagni: Ulisse Ulisse che facciamo???
Ulisse: state nascosti state nascosti, non vi deve afferrare! Aspettate! Mi è venuta un’idea! Euriloco, passami subito quell’otre di vino
Euriloco: ma ma cosa hai intenzione di fare?
Ulisse: (AFFERRA UN OTRE DI VINO ) o immenso tra i Ciclopi accetta ti prego questo mio dono oooooo ora che hai mangiato di certo vorrai bere del buon vino 
Polifemo: AHAHAHAHAHAHAHAHAHAHAH vedo che conosci le buone maniere da’ qua presto! (BEVE UNA GRAN SORSATA E SI SENTE IL RUMORE DI UNO CHE SI DISSETA E SI ASCIUGA LA BOCCA) dimmi il tuo nome straniero?,e ti farò un dono!
Ulisse: il mio nome…il mio nome…eeeeeee…è NESSUNO!
Polifemo: ahahahaahaahha bene caro nessuno il mio dono è questo… ti divorerò per ultimo! …forte questo tuo vino buono…fa quasi girare la testa…sono molto stanco! (EMETTE UN GROSSO SBADIGLIO, SI SENTE UN TONFO,IL CICLOPE CADE ADDORMENTATO)
Ulisse: amici presto! Dobbiamo salvarci la pelle! Non possiamo, uscire non riusciremo mai a spostare il macigno all’ingresso della grotta tutta via… prendete quel tronco laggiù! Fuori le spade! Io intanto riattizzo il fuoco (eseguono) mettetelo sulle braci! Faremo un altro regalo al nostro amico (TUTTI INSIEME AFFERRANO IL TRONCO APPUNTITO SI DIRIGONO VERSO IL CICLOPE) al mio tre (SI RIVOLGE ANCHE AI BAMBINI PER CONTARE) UNO! DUE! TREEEE!
Polifemo: aahahahahaahhahahahahahahahahahah!?!?! Mi hanno accecato! Aiuto! Mi hanno accecato! Fratelli! fratelli Ciclopi! presto accorrete! Mi stanno uccidendo!
DALL’ESTERNO SI SENTONO DELLE VOCI 
Altri Ciclopi: Polifemo perché gridi così! Cosa succede! Chi ti sta accecando!
Polifemo: Nessunoooooo! Nessuno mi sta accecando!
Altri Ciclopi: ahahahahahahahahahah! Che vi dicevo fratelli! È ubriaco oppure sogna se nessuno lo sta accecando andiamocene non perdiamo altro tempo!
Polifemo: no! No! Nooooooooo! Nessuno mi uccide. Ahimè Nessuno Nessuno Nessuno!
MUSICA DI TENSIONE, PASSANO ALCUNI ISTANTI.
Ulisse: tenetevi pronti compagni, tra poco sarà l’alba e il Ciclope dovrà mandare al pascolo le sue pecore è la nostra unica possibilità! Fuggiremo sotto il ventre di quegli animali!
SI POSSONO PREDISPORRE DEI TAVOLI O SEDIE CAMUFFATI DA PECORE E DA ARIETE CON CARTA O STOFFA, I COMPAGNI DI ULISSE SI INFILANO SOTTO E INIZIANO A MUOVERE IL GREGGE MENTRE L’APERTURA DELLA GROTTA DOVE SI SVOLGE LA SCENA SI APRE LENTAMENTE
NEL FRATTEMPO IL CICLOPE EMETTENDO MUGUGNI E GEMITI DI DOLORE PARLA COSì:
Polifemo: Ah montone! Tu che sei il capo del gregge, come mai te ne stai indietro? Per Ultimo? Forse sei triste perché il tuo padrone è stato accecato? Ah ma io prenderò Nessuno e mi vendicherò, lo stritolerò con le mie mani!
 ULISSE E COMPAGNI ESCONO SOTTO I TAVOLI-PECORE, UNA VOLTA USCITI DALLA CAVERNA ULISSE E I COMPAGNI ABBANDONANO I TAVOLI-PECORE E ULISSE GRIDA VERSO LA GROTTA DI POLIFEMO!
Ulisse: Polifemo! Tu strage di uomini, malvagio e stupido tra i Ciclopi! Se ti chiederanno chi ti ha accecato, chi ti è sfuggito e con la protezione di Atena si è preso gioco di te, di’ a tutti, di’ loro che io sono Ulisse, figlio di Laerte, re di Itaca. Alle navi compagni, alle navi!
Polifemo: MALEDETTO ULISSE MALEDETTO! PADRE POSEIDONE NON DARE PACE A QUESTA VOLPE! TORMENTALO TU DIO DEI MARI! FA’ CHE SIA UNO STRANIERO, UN ESULE IN OGNI LUOGO IN CUI POSERà IL SUO PIEDE!
MENTRE LA NAVE DI ULISSE SALPA E SI ALLONTANA SI POSSONO COSTRUIRE DEI MACIGNI DI CARTONE CHE CADONO DALL’ALTO
Polifemo: possano queste onde travolgerti! Ahahahaah maledetti, maledetti voi siate!!!!
MUSICA TRAGICA O DI AVVENTURA (TIPO PIRATI DEI CARAIBI)
